
REGIONE LAZIO

Direzione: LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
                            

Area:

   DETERMINAZIONE (con firma digitale)

N.                          del  Proposta n.  17235  del  06/11/2020

Oggetto:

Proponente:

Estensore POPESCHICH LUIGI _________firma elettronica______

Responsabile del procedimento DE PASCA PASQUALE _________firma elettronica______

Responsabile dell' Area _____________________________

Direttore Regionale W. D'ERCOLE __________firma digitale________

Firma di Concerto

Servizi tecnici necessari alla bonifica bellica sistematica terrestre per la ricostruzione dell'Ospedale di Amatrice (RI), di cui
all'Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018. Affidamento dell'esecuzione dei servizi e lavori supplementari ai sensi
dell'art. 106, comma 1, lett. b) del D.lgs. 50/2016.  CUP F74B20000140005 CIG: 8383538A68 – CIG aggiuntivo 8499501A1A

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO Pagina  1 / 5 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO 

G13126 06/11/2020



 
  

 

 

Oggetto: Servizi tecnici necessari alla bonifica bellica sistematica terrestre per la ricostruzione 

dell’Ospedale di Amatrice (RI), di cui all’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018. Affidamento 

dell’esecuzione dei servizi e lavori supplementari ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

50/2016. 

CUP F74B20000140005 CIG: 8383538A68 – CIG aggiuntivo 8499501A1A  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE 

IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale del 6 settembre 

2002 n. 1 e successive modificazioni; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e 

successive modifiche; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76; 

VISTE le linee guida n. 3, dell’Autorità nazionale Anticorruzione, di attuazione del D.Lgs. 18 Aprile 2016, 

n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di 

appalti e concessioni.” e successivi aggiornamenti; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189 Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici del 2016 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e successive 

modifiche; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale  24 aprile 2018, n. 203, modificata con D.G.R. n. 252 del 1° 

giugno 2018, concernente: “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni.", 

con la quale si è provveduto ad una parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della 

Giunta regionale istituendo la Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e 

difesa del suolo”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 269, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e 

difesa del suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole; 

CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i territori delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

RICHIAMATO il D.P.R.L 8 settembre 2016, n. T00179, con cui l’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della 

Direzione regionale Infrastrutture e politiche abitative, è stato nominato soggetto delegato per la gestione e 

l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo della Protezione Civile 26 

agosto 2016, n. 388, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

ACCERTATO che l’Ospedale "Francesco Grifoni" di Amatrice, presidio afferente al Polo Ospedaliero 

Unificato Rieti - Amatrice, ha subìto ingenti danni a causa del sisma del 24 agosto 2016, tali da impedirne 

il funzionamento; 

ATTESO che la Regione Lazio, al fine di fronteggiare i disagi subìti dalla popolazione a seguito del sisma 

del 24 agosto 2016, ritiene prioritaria la ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice al fine di limitare i disagi 

causati alla popolazione dal sisma del 24 agosto 2016 e facilitare l’esercizio del diritto ad ottenere la tutela 

della propria salute ad esse attribuito dalla Costituzione; 

TENUTO CONTO dell’Accordo bilaterale ratificato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 

protocollo n. 17414 del 01 agosto 2017, tra il Ministero Federale dell’ambiente della Tutela della Natura, 

dell’Edilizia, e della Sicurezza Nucleare della Repubblica Federale di Germania ed il Commissario 

Straordinario del Governo Italiano, ai fini della ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di 
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Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, con il quale si 

individua e si ratifica un contributo di € 6.000.000,00 da parte del Governo Tedesco per la ricostruzione 

dell’Ospedale sito nel Comune di Amatrice all’interno del medesimo lotto del preesistente Ospedale di via 

Francesco Grifoni, compresi allestimento di arredi e strumentazione tecnologica; 

VISTA la D.G.R. Lazio n. 256 del 5 Giugno 2018, concernente “Ricostruzione ospedale di Amatrice. 

Definizione impegno economico ed individuazione della struttura competente all'attuazione della 

progettazione dell'intervento di ricostruzione.”; 

CONSIDERATO che nella predetta Deliberazione regionale è stata individuata la Direzione competente in 

materia di lavori pubblici quale Soggetto Attuatore per la Regione Lazio che si avvarrà per l’attuazione 

dell’intervento, della Centrale Unica di Committenza dei Lavori, ai sensi dell’art. 498-ter, comma 4 quater, 

R. R. n. 1/2002; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 del Commissario straordinario del governo ai fini 

della ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con 

la quale è stato approvato il secondo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino 

delle opere pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi 

sismici verificatesi a far data dal 24/08/2016, nel quale è ricompreso l’intervento per la ricostruzione 

dell’ospedale nel Comune di Amatrice per un importo complessivo di € 15.300.000,00; 

VISTA la determinazione n. G07464 del 11/06/2018 con la quale l’ing. Pasquale De Pasca, funzionario 

dell’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana della Direzione regionale Lavori pubblici, stazione 

unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento 

della gara di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del Codice (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

VISTA la determinazione n. G11895 del 26/09/2018 concernente “ricostruzione ospedale di Amatrice. 

Approvazione del progetto di fattibilità tecnico ed economica redatto ai sensi dell'art. 23, del D.Lgs 18 

Aprile 2016. n. 50. CUP F78118000070008”; 

CONSIDERATO che con la determinazione n. G02218 del 02/03/2020 si è proceduto all'approvazione del 

progetto definitivo redatto da: Valle 3.0 S.R.L. - E.T.S. S.P.A. Engineering and Technical Services - Geol. 

Leonardo Nolasco; 

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 90 del 6/03/2020 concernente “Ricostruzione del Nuovo Ospedale di 

Amatrice. Individuazione delle risorse finanziarie.”; 

VISTA la determinazione a contrarre semplificata n. G10005 del 31/08/2020 con la quale, ai sensi dell'art. 

2. Comma 1) dal Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, è stato affidato il servizio tecnico per la bonifica 

bellica sistematica terrestre dell’area destinata alla ricostruzione dell'Ospedale di Amatrice (RI), di cui 

all'Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018; 

PRESO ATTO che il suddetto servizio è stato affidato alla società Zivolo Cav. Francesco - P.IVA 

IT00036520948 specializzata nella bonifica terrestre in classifica IV, con un ribasso del 10,27% 

sull’importo a base di gara, determinando così un importo contrattuale di € 23.268,78, oltre IVA, per il 

servizio per la bonifica bellica sistematica terrestre per la ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice (RI); 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs 50/2016 il contratto è stato stipulato 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri; 

PRESO ATTO dell’avvio dei lavori in data 28/09/2020; 

TENUTO CONTO che il servizio in oggetto relativo alla bonifica bellica del sito oggetto della 

ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice prevedeva: 

- la bonifica superficiale mediante ricerca, localizzazione e scoprimento di ordigni esplosivi residuati 

bellici da eseguirsi su tutta l’area interessata dalla bonifica, con garanzia di agibilità fino alla 

profondità di 1,00 m dal piano di campagna; la bonifica deve essere eseguita con l’impiego di 

personale tecnico munito di brevetto di rastrellatore BCM e secondo quanto previsto dall’art.2 delle 

Norme tecniche particolari del Disciplinare Tecnico per l’esecuzione del servizio di Bonifica 

Bellica Sistematica Terrestre”, edizione GEN-BST 001 - 2020; 

- lo scoprimento del terreno nei punti segnalati dal metaldetector per esaminare e/o rimuovere tutte 

le masse metalliche interrate; 

- la bonifica di profondità attuata mediante trivellazioni del terreno spinte fino a 7,00 m; 
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- lo scoprimento del terreno nei punti segnalati dal metaldetector per esaminare e/o rimuovere tutte 

le masse metalliche interrate; 

- eventuali scavi di sbancamento per la ricerca ed individuazione e l’avvicinamento a residuati 

bellici. 

CONSIDERATO che in seguito all’inizio dei lavori in data 28/09/2020 si è accertata un’area 

profondamente inquinata dalla presenza di materiale ferromagnetico sia superficialmente che in profondità 

che ha comportato la sospensione del servizio nelle more della presentazione del Documento Unico Di 

Bonifica Bellica Sistematica Terrestre al Ministero Della Difesa - 10° Reparto Infrastrutture in cui si 

richiedeva anche l’utilizzo di un “cantiere dinamico” per la ricerca di ordigni bellici; 

PRESO ATTO che secondo le prescrizioni vincolanti dettate dal Ministero Della Difesa - 10° Reparto 

Infrastrutture la ricerca si dovrà effettuare anche al di sotto di una platea di fondazione presente sull’area di 

dimensioni 5,80x16,30 di spessore 40 cm; 

ACCERTATA pertanto la necessità di procedere alla demolizione della suddetta platea di fondazione al 

fine di poter eseguire la ricerca anche al di sotto di essa; 

PRESO ATTO CHE tale demolizione, computata con il Prezzario del Cratere 2018, ha un costo pari a € 

11.307,05 al quale applicando il ribasso offerto 10,27% l’importo aggiuntivo risulta essere di € 10.145,82; 

VISTO l’art. 106, comma 1, lett. b) del D.lgs. 50/2016; 

 RITENUTO di affidare le attività supplementari, che si sono resi necessari e non erano inclusi nell'appalto 

iniziale, al contraente originale, in quanto il cambiamento del contraente nell’attuale fase risulta 

impraticabile sia per motivi economici che tecnici e comporterebbe per l'amministrazione aggiudicatrice 

notevoli ritardi nella conclusione del servizio nonché disguidi e una consistente duplicazione dei costi; 

CONSIDERATO che la società Zivolo Cav. Francesco - P.IVA IT00036520948 con comunicazione prot. 

n. 945384 del 4/11/2020 ha accettato di eseguire i servizi e lavori supplementari resesi necessari, agli stessi 

prezzi, patti e condizioni di quelle già appaltate e secondo i nuovi prezzi desunti dal c.m.e., ovvero 

applicando un ribasso d’asta pari al 10,27% sull’importo da computo metrico e quindi per l’importo netto 

di € 10.145,82, IVA esclusa; 

PRESO ATTO inoltre che l’importo netto delle indagini supplementari, pari ad € 10.145,82, dedotto 

dall’applicazione del ribasso del 10,27% sull’importo del c.m.e., si attesta al di sotto del 50% del valore del 

contratto iniziale stipulato con l’impresa medesima, nel rispetto della previsione dell’art. 106, comma 7 del 

D.lgs. 50/2016; 

TENUTO CONTO pertanto che, a seguito dell’estensione del contratto, l’importo contrattuale si eleva da € 

23.268,78 a € 33.414,60 IVA esclusa; 

PRESO ATTO altresì che l’incremento dell’importo delle indagini non avrebbe comunque variato la 

procedura di affidamento; 

VISTA la nota prot. n. 950925 del 06/11/2020, con al quale il RUP ha trasmesso alla stazione appaltante: 

- autorizzazione variante; 

- relazione tecnica; 

- computo metrico estimativo; 

 

PRESO ATTO del seguente quadro tecnico economico a seguito della variazione contrattuale: 

QUADRO ECONOMICO 
        

  IMPORTO LAVORI DA CONTRATTO   € 23.268,78 

  

IMPORTO LAVORI AGGIUNTIVI (con ribasso al 

10,27%) 
  € 10.145,82 

  DI CUI ONERI PER LA SICUREZZA   € 0,00 

  

IMPORTO LAVORI VARIATO   € 33.414,60 

  IVA 22,00% € 7.351,21 

  INCENTIVI 2,00% € 668,29 

  CONTRIBUTO AUT. VIG. CONTR. PUBBLICI   € 0,00 

TOTALE € 41.434,10 
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VISTA la relazione tecnica del RUP nell’ambito della quale, lo stesso, ai sensi dell’art. 106, comma 1, del 

D.Lgs. 50/2016 autorizza la modifica contrattuale in oggetto evidenziando che ricade nella fattispecie 

dell’art. 106, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 50/2016; 

RITENUTO dunque necessario ed urgente, al fine di accelerare la conclusione della bonifica bellica, 

affidare l’esecuzione dei servizi e dei lavori supplementari alla società Zivolo Cav. Francesco - P.IVA 

IT00036520948 senza ricorrere ad una nuova procedura di gara ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. b) del 

D.lgs. 50/2016; 

PRESO ATTO che è stato acquisito il CIG aggiuntivo 8499501A1A 

 

DETERMINA 

di considerare le premesse parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 
 

1. di affidare, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. b) del D.lgs. 50/2016, alla Società Zivolo Cav. 

Francesco - P.IVA IT00036520948, il servizio ed i lavori supplementari per la bonifica bellica 

sistematica terrestre per la ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice, agli stessi prezzi, patti e condizioni 
e secondo i nuovi prezzi desunti dal c.m.e, per l’importo contrattuale, applicando il ribasso del 10,27%, 

di € 10.145,82 (diecimilacentoquarantacinque/82), esclusa IVA; 

 

2. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del 

Codice sul sito della stazione appaltante nella sezione “bandi e contratti” e sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6043/348 aperta presso la Banca 

d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

 

         Il Direttore 

      Ing. Wanda D’Ercole 
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